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in breve
IN STRADA PER NERINA
«No alle strumentalizzazioni»

gi.cas.) “Leggo con non poco
rammarico come anche una
manifestazione atta a coinvolgere
le energie positive della città e a
fare atto di sensibilizzazione sia
strumentalizzata dalla rabbia
dello sconfitto”. Così Cristina
Spata, una delle organizzatrici
della manifestazione per Nerina
replica all’attacco del consigliere
Francesco Aiello. Poi, precisa:
“Faccio presente che né io né altri
ci faremo fermare nella nostra
attività di volontariato legata al
mondo degli animali e della loro
cura”.

POLITICHE FEMMINILI
Giornata contro la violenza

gi.cas.) “Uomini con le donne
contro la violenza alle donne – La
vera forza è nel rispetto” è il titolo
della manifestazione promossa
dalla Consulta comunale alle
politiche femminili, presieduta da
Rosa Perupato, ed in programma
per oggi. La manifestazione sarà
articolata in due momenti: la
mattina, a'Istituto superiore
Mazzini di Vittoria, incontro-
dibattito sul “Contrasto alla
violenza maschile sulle donne”
con Domenico Matarozzo. A
seguire sarà presentato il
vademecum contro la violenza
alle donne curato
dall’associazione “Il filo di seta”.

MOVIS ONLUS
Insieme nella Valle dell’Ippari

gi.cas.) Per domenica prossima è
stata organizzata una
“Scampagnata nella Valle
dell’Ippari”. L’iniziativa è
promossa dalla Movis onlus, con il
patrocinio dei Comuni di Vittoria,
Acate e Chiaramonte Gulfi, in
compagnia dei volontari della
Protezione Civile di Vittoria e di
Acate e la partecipazione di
tantissime associazioni presenti
sul territorio.

L’OBIETTIVO. Comune e associazioni insieme per comunicare ai cittadini come muoversi

Differenziata, pronte le nuove regole
Moscato: «Renderemo
l’informazione quanto
più capillare possibile»

ARRESTATO DAI CARABINIERI ALÌ SAAFI

Deve ancora scontare due anni per ricettazione
Due anni di reclusione da scontare in
carcere per il reato di ricettazione
compiuto a Vittoria e a Scoglitti nel
2012. Alì Saafi, 35 anni, è stato arresta-
to dai carabinieri perché deve sconta-
re in carcere il residuo della pena. In
questi giorni è proseguita senza soste
l’attività di prevenzione e di repres-
sione dei reati nel territorio della giu-
risdizione della Compagnia carabi-
nieri di Vittoria. Particolare attenzio-
ne è stata posta nel contrastare ogni
tipologia di reato, specie quelli di na-
tura predatoria che più da vicino col-

piscono le persone: sono aumentati i
servizi giornalieri, coprenti le 24 ore,
anche nelle aree rurali. In tale ottica,
l’intenso lavoro, in stretta collabora-
zione con la Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Ragusa, ha con-
sentito di trarre in arresto Saafi.

Ancora più intensi saranno i con-
trolli dei militari dell’Arma in prossi-
mità delle festività natalizie. Le stati-
stiche, infatti, danno in forte aumento
i reati di ogni genere, furti e rapine,
durane il periodo festivo di fine anno.
Ad essere preso di mira il centro abita-

to di Vittoria, centri commerciali, le
case disabitate di Scoglitti e soprat-
tutto le zone di campagne dove ma-
lintenzionati si abbandonano a razzie
di ogni di tipo nelle aziende agricole. I
controlli, di solito previsti e organiz-
zati dal Comitato per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica che riunisce periodica-
mente in Prefettura, mirano a scorag-
giare il fenomeno criminale e a infon-
dere maggiore serenità ai cittadini
minacciati distrutti dalla crisi e mi-
nacciati dal crimine.

G.L.L. ALÌ SAAFI ARRESTATO DAI CARABINIERI

GIOVANNA CASCONE

Amministrazione comunale e mon-
do associazionistico insieme per
centrare l’obiettivo “raccolta diffe-
renziata”. Il piano a breve partirà con
una campagna di comunicazione di
forte impatto e gli amministratori ip-
parini hanno voluto condividere e
coinvolgere le associazioni incon-
trandole e invitandole a presentare
una proposta di “piano comunicati-
vo” che sia voce delle specificità di
tutte le associazioni. La riunione si è
svolta nella giornata di martedì a pa-
lazzo Iacono. Il sindaco, Giovanni
Moscato, e l’assessore Paolo Nica-
stro, hanno incontrato i rappresen-
tanti delle associazioni ambientali-
ste, culturali, di volontariato e degli
scout ed hanno illustrato il piano di
raccolta differenziata che a breve
prenderà il via in città. “Si è trattato di
un incontro molto proficuo – dichia-

ra il primo cittadino – che è servito a
coinvolgere il mondo dell’associa-
zionismo, in modo da rendere quan-
to più capillare possibile l’informa-
zione e la sensibilizzazione sulla rac-
colta differenziata, che è destinata a
cambiare radicalmente il sistema di
raccolta dei rifiuti e ad elevare gli
standard qualitativi dell’ambiente e

del decoro cittadino. Il nostro obiet-
tivo è quello di rendere partecipi i cit-
tadini delle novità che la differenzia-
ta comporta. Sono certo che i rappre-
sentanti delle associazioni sapranno
farsi portavoce delle informazioni
che hanno ricevuto, contribuendo
così a sensibilizzare non solo i loro i-
scritti ma anche un’ampia fetta di cit-

tadinanza”.
Nel corso della riunione è stato il-

lustrato il calendario settimanale e la
metodologia della raccolta porta a
porta previsti dall’appalto aggiudi-
cato alla Ef Servizi srl di Misterbian-
co. “Abbiamo fornito indicazioni sul-
la gestione delle categorie dei rifiuti
da differenziare durante l’arco della
settimana – aggiunge l’assessore
Paolo NIcastro - . Il primo step sarà
quello di portare alla differenziata
tutte le attività commerciali ed eco-
nomiche della città”. L’assessore Gia-
nluca Occhipinti ha poi precisato che
: “La ditta Ef Servizi Srl ha un proprio
progetto di comunicazione che privi-
legia la carta stampata. Ci risulta che
molte scuole hanno elaborato, con il
supporto dei docenti, dei piani co-
municativi. A questo punto, abbiamo
chiesto alle associazioni di farci per-
venire entro il 1 dicembre una loro
proposta di piano comunicativo che
metta insieme le specificità di tutte
le associazioni: una volta ricevuta ta-
le proposta, verificheremo se si può
integrare con il piano della ditta, in
modo da diversificare i canali di in-
formazione”.

A PALAZZO IACONO LA RIUNIONE DEDICATA ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

LA NUOVA STAGIONE

«Proporremo
un teatro
con prezzi
popolari»
Dodici spettacoli di musica e pro-
sa e molto di più. "Una stagione
che sceglie di essere aperta ,deci-
samente in progress, per un tea-
tro che si propone come spazio
culturale dinamico, un contenito-
re poliedrico che punta a conno-
tare la città anche per la sua effer-
vescenza culturale" spiega l'as-
sessore alla cultura Daniele Scro-
fani invitando la città a teatro ve-
nerdì 25 alle 19 per la presenta-
zione del cartellone della sua sta-
gione 2016-2017 e con l'apertura
ufficiale del suo botteghino. Ad
accogliere il pubblico, insieme a
sindaco e assessore, saranno i due
direttori artistici, per la stagione
musicale Alessandro Nobile, per
la stagione di prosa, Andrea Bur-
rafato. Una presentazione in vi-
deo del cartellone facendo scorre-
re i suoi protagonisti. Spiccano nel
cartellone, i nomi della regista
Emma Dante, con il suo teatro di
ricerca e sperimentazione, quello
più noto dell'attore Sergio Rubi-
no, ed ancora il cantante Peppe
Servillo, il Coro delle voci bianche
e i Cameristi del Bellini. E intanto
arrivano gli auguri del regista e at-
tore, Massimo Leggio, ex direttore
del Colonna. "Rilevo con piacere
che l'attività continua. Il Colonna
è un teatro meraviglioso e merita
attenzione e sarebbe stato un pec-
cato non fare tesoro delle espe-
rienze maturate. Auguro un buon
lavoro ad Alessandro e ad Andrea"
commenta Leggio chiudendo la
sua frase augurale con un "evviva
il teatro". Un teatro che, come sot-
tolineato dal sindaco, sarà a por-
tata di tutte le tasche. "Abbiamo
voluto avvicinare i giovani e le fa-
miglie - chiosa Moscato - con ab-
bonamenti molto vantaggiosi".

D. C.

Il legale delle vittime,
Giuseppe Nicosia, aveva
presentato ricorso che
ora è stato accolto
annullando le delibere
ministeriali impugnate

GIUSEPPE LA LOTA

Della strage di San Basilio del 2 gen-
naio 1999, sebbene siano passati
quasi 18 anni, sentiremo parlarne an-
cora a lungo in sede civile. Le 5 vitti-
me di quella strage, Angelo Mirabella,
Rosario Nobile, Claudio Motta, Salva-
tore Ottone e Rosario Salerno riposa-
no in pace; mandanti e killer di quella
mattanza, Giovanni Piscopo, Gianlu-
ca Billizzi, i cugini Alessandro Pisco-
po, Massimo Billizzi, Alessandro E-
manuello, Enzo Mangione e Carmelo
La Rocca sono stati condannati alcuni
all’ergastolo, altri a 30 anni di carcere.
L’avvocato Giuseppe Nicosia, ex sin-
daco di Vittoria, parte civile delle vit-
time che con quell’eccidio non c’en -
travano niente (Rosario Salerno e Sal-
vatore Ottone), combatte contro il
ministero dell’Interno - Comitato di
Solidarietà Vittime di reati di tipo
mafioso in sede civile. Ha ottenuto
ragione dal Tribunale di Catania che
ha annullato due delibere del Comi-
tato di Solidarietà con le quali, in as-
senza di sentenza definitiva di liqui-
dazione del danno, revocava parzial-
mente l’erogazione di quanto corri-
sposto con la provvisionale alle fami-

glie delle vittime. Contestualmente
all’annullamento delle delibere cita-
te, il Tribunale condanna il Ministero
a rifondere le spese legali. “La vicenda
- commenta Nicosia- trae origine, an-
cora una volta, dalla strage di Vittoria
che, nelle sue estrinsecazioni giudi-
ziarie, si rivela sempre più prolifica di
massime giurisprudenziali”.

Il giudice del Tribunale di Catania
sezione civile Giuseppe Artino Inna-
ria, a cui l’avvocato Nicosia rappre-
sentante di parte civile della famiglia
Ottone si è rivolto, ha stabilito che
non ci può essere recupero da parte
del Ministero (addirittura tramite
cartelle esattoriali) fino a sentenza
definitiva. Cosa è successo, lo spiega

in maniera semplice l’avvocato Giu-
seppe Nicosia: “Alcune delle vittime
secondarie della strage avevano otte-
nuto, in sede penale, la condanna de-
gli autori al pagamento di una consi-
stente provvisionale, ottenendo an-
che l’erogazione del Fondo di solida-
rietà istituito presso il Ministero del-
l’Interno. All’esito del giudizio civile
di primo grado, per alcuni parenti
delle vittime il giudice civile aveva ri-
tenuto eccessiva la somma disposta.
La sentenza era stata appellata per-
ché ritenuta errata ed ingiusta. Nelle
more dell’appello, il Fondo di solida-
rietà aveva emanato delibere di revo-
ca parziale di quanto precedente-
mente erogato ed avviato il recupero

delle somme presuntiva-
mente versate in ecceden-
za. Avverso tali provvedi-
menti, il nostro studio lega-
le, in rappresentanza delle
vittime, ha proposto ricor-
so avanti il Tribunale di Ca-
tania che ha accolto total-
mente le nostre tesi difen-
sive ed annullato le delibe-
re ministeriali impugnate,
nonostante la difesa del-
l’Avvocatura generale dello
Stato”. In pratica, la legge
dispone la possibilità di re-
voca o riforma dei prece-

denti provvedimenti solo quando le
decisioni penali o civili di risarcimen-
to siano divenute definitive.

“Mi permetto – chiude l’avv. Nico-
sia - di esprimere anche un giudizio di
disvalore etico nella condotta del Mi-
nistero. Auspico che, per il futuro e
anche per i molteplici giudizi pen-
denti e per quelli che avvieremo nei
confronti di amministrazioni statali
che non tengano per prime in debito
conto il rispetto delle leggi, la pubbli-
ca amministrazione dimostri mag-
giore comprensione per il dolore del-
le vittime e ponga in essere compor-
tamenti e legiferazioni di vicinanza
nei confronti di chi subisce gli effetti
nefasti di un delitto”.

Una immagine di
repertorio della
strage di San
Basilio il 2 gennaio
del 1999. Sotto, il
legale di alcune
vittime, l’ex
sindaco Giuseppe
Nicosia

IL CASO. Sospeso il recupero delle somme versate in precedenza dal Fondo di solidarietà

Strage di Vittoria, il Tribunale
revoca gli atti del ministero

PREVENZIONE. Gli screening

Il diabete
una malattia
che fa vittime
tra i migranti
DANIELA CITINO

Studi internazionali, con dati statistici alla mano, han-
no messo in correlazione lo svantaggio socio-culturale
con l'insorgenza di molte patologie croniche, tra cui il
diabete. La correlazione trova conferma negli esiti del
recente screening che è stato effettuato a Piazza Manin
nell'ambito delle iniziative realizzate per la Giornata
Mondiale del Diabete, dal servizio di Diabetologia di
Vittoria e dall'associazione "Insieme per il diabete" in
collaborazione con il Lions di Vittoria. " Su 210 scree-
ning effettuati, solo 30 sono stati gli italiani che hanno
scelto volontariamente di effettuare il test per valutare
i propri parametri glicemici, i restanti 190 erano tutti
migranti provenienti dall'area del Maghreb" spiega
Mariella Garofalo, responsabile del Servizio di Diabe-
tologia di Vittoria sottolinenando il forte bisogno di in-
formazione e prevenzione medica delle comunità ma-
ghrebine."Molti di loro sono giunti in Piazza Manin at-
traverso il passaparola e, rispettando la fila, hanno a-
spettato di essere sottoposti al test" aggiunge la diabe-
tologa commentando gli esiti finali."Purtroppo- preci-
sa il medico - le comunità dei migranti si conferma po-
polazione ad alto rischio, a riscontro di ciò il dato otte-
nuto; su 190 migranti testati ben 60 hanno manifestato
parametri glicemici". Quali le cause? "Molto probabil-
mente- spiega la diabetologa- l'insorgenza del diabete
in migranti sani è da collegarsi al cambio delle loro abi-
tudini alimentari, non più basati sul consumo di carboi-
drati semplici e alimenti salutistici, ma su cibi raffinati,
ricchi di grassi". Necessaria per la prevenzione una cor-
retta educazione e al contempo, quando il diabete è in-
sorto, potere seguire un piano terapeutico. "Tutto ciò
non è mai scontato - spiega Garofalo- soprattutto per i
migranti costretti a fare i conti con problemi di lingua e
con le difficoltà di relazionarsi con le strutture medi-
che". Allora a chi spetta la presa in carico del problema?
" Sul modello - conclude la diabetologa -di altre espe-
rienze, potrebbe essere utili destinarvi una giornata di
ricevimento con il supporto di un mediatore linguistico
e proseguire con i point informativi e di screening".

L’eccidio di S. Basilio, una ferita
ancora aperta in tutta la città

Con la strage di San Basilio del ’99 Vittoria ha
scritto la pagina più ingloriosa della sua giovane
storia. I contorni penali di quel tragico evento so-
no stati ben delineati e chiusi dopo i 3 gradi di
giudizio che hanno condannato killer e mandanti
all’ergastolo. In sede civile, però si combatte an-
cora nelle aule dei tribunali per fare affermare il
diritto al risarcimento dei danni alle famiglie vit-
time di mafia come previsto dalla legge.

G. L. L.

iucolano
Casella di testo
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ANSA – Legalità

Mafia: risarcimento vittime, condannato 
Ministero Interno
Per strage di Vittoria del 2 gennaio 1999
23 novembre, 11:36

(ANSA) - VITTORIA (RAGUSA), 23 NOV - Le vittime di mafia coinvolte nella strage di 
Vittoria del 2 gennaio 1999 che avevano ottenuto il pagamento di una consistente 
provvisionale in sede penale si erano viste ridotto il risarcimento in sede civile e il 
ministero dell'Interno aveva provveduto ad emettere delibere di recupero di quelle somme.
Impugnato il provvedimento da alcuni familiari il Tribunale di Catania ha determinato di 
annullare le delibere del Ministero che è stato tra l'altro condannato a rifondere le spese 
legali per avere revocato provvedimenti in favore delle vittime della criminalità organizzata,
in assenza di sentenza definitiva. "La strage di Vittoria - dice Giuseppe Nicosia, legale dei 
familiari della vittime di mafia - si rivela sempre più prolifica di massime giurisprudenziali. 
Le motivazioni, con cui il Tribunale di Catania ha condiviso la tesi dei ricorrenti, risiedono 
nella stessa ratio della legge che regolamenta l'accesso al fondo per le vittime di mafia. Se
questa è la massima di diritto che si ricava dalla lettura dell'ordinanza, la considerazione 
sociale e di merito che si può fare è che un Ministero che, anziché solidarizzare e tutelare i
parenti di vittime di mafia, tende ulteriormente a vittimizzarle amministrativamente con 
provvedimenti frettolosi, ingiusti e vessatori".(ANSA).
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Sì al risarcimento alle vittime di mafia: 
Tribunale Catania condanna il Viminale

 

Il Tribunale di Catania ha annullato le delibere del fondo di solidarietà per i reati 
mafiosi con cui, in assenza di sentenza definitiva di liquidazione del danno, si revocava
parzialmente l’erogazione di quanto corrisposto con la provvisionale, e allo stesso 
tempo condanna il ministero dell’Interno a rifondere le spese legali.

La vicenda fa riferimento alla ‘Strage di Vittoria’ del gennaio 1999; un eccidio di 
stampo mafioso nel quale furono uccise cinque persone. Alcuni dei familiari delle 
vittime avevano ottenuto, in sede penale, la condanna degli autori al pagamento di 
una consistente provvisionale, ottenendo anche l’erogazione del Fondo di solidarietà 
istituito presso il ministero dell’Interno.
All’esito del giudizio civile di primo grado, avviato per la quantificazione del 
risarcimento del danno, per alcuni parenti il giudice civile aveva ritenuto eccessiva la 
somma dispostacon la provvisionale penale e aveva statuito una condanna in misura 
ridotta.
La sentenza era stata appellata perché ritenuta errata ed ingiusta. Nelle more 
dell’appello, il fondo di solidarietà aveva emanato delibere di revoca parziale di quanto
precedentemente erogato ed avviato il recupero delle somme presuntivamente 
versate in eccedenza.
Contro tali provvedimenti, lo studio legale dell’avvocato Giuseppe Nicosia in 
rappresentanza delle vittime, ha proposto ricorso avanti il Tribunale di Catania che ha 
accolto le tesi difensive ed annullato le delibere ministeriali impugnate, nonostante la 
difesa dell’avvocatura generale dello Stato.
La legge dispone la possibilità di revoca o riforma dei precedenti provvedimenti 
quando le decisioni penali o civili di risarcimento siano definite in sede di impugnativa,
ergo quando siano divenute definitive.

L’operato del ministero, in pendenza del giudizio di appello, è stato quindi ritenuto 
come illegittimo e non ragionevole anche in relazione alla ratio della legge.
br

23/11/2016
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IN RIFERIMENTO AI FATTI DEL 1999

Mafia, strage di Vittoria: Viminale 
condannato su revoca risarcimenti
Inviato da redatsr il 23 Novembre, 2016 - 10:50

Fu un eccidio di stampo mafioso nel quale furono uccise cinque persone

Il Tribunale di Catania ha annullato le delibere del fondo di solidarietà per i reati mafiosi con cui, in
assenza di  sentenza definitiva di  liquidazione del  danno,  si  revocava parzialmente  l'erogazione di
quanto  corrisposto  con  la  provvisionale,  e  allo  stesso  tempo  condanna  il  ministero  dell'Interno  a
rifondere le spese legali. La vicenda fa riferimento alla 'Strage di Vittoria' del gennaio 1999; un eccidio
di  stampo  mafioso  nel  quale  furono  uccise  cinque  persone.
Alcuni  dei  familiari  delle  vittime  avevano  ottenuto,  in  sede  penale,  la  condanna  degli  autori  al
pagamento di una consistente provvisionale,  ottenendo anche l'erogazione del Fondo di solidarietà
istituito  presso  il  ministero  dell'Interno.
All'esito del giudizio civile di primo grado, avviato per la quantificazione del risarcimento del danno, per
alcuni parenti il giudice civile aveva ritenuto eccessiva la somma disposta con la provvisionale penale e
aveva statuito una condanna in misura ridotta. La sentenza era stata appellata perché ritenuta errata
ed ingiusta. Nelle more dell'appello, il fondo di solidarietà aveva emanato delibere di revoca parziale di
quanto  precedentemente  erogato  ed  avviato  il  recupero  delle  somme presuntivamente  versate  in
eccedenza.
Avverso tali provvedimenti, il nostro studio legale di Giuseppe Nicosia in rappresentanza delle vittime,
ha proposto ricorso avanti il Tribunale di Catania che ha accolto le tesi difensive ed annullato le delibere
ministeriali impugnate, nonostante la difesa dell'avvocatura generale dello stato. La legge dispone la
possibilità  di  revoca  o  riforma  dei  precedenti  provvedimenti  quando  le  decisioni  penali  o  civili  di
risarcimento siano definite in sede di impugnativa, ergo quando siano divenute definitive. L'operato del
ministero, in pendenza del giudizio di appello, è stato quindi ritenuto come illegittimo e non ragionevole
anche in relazione alla ratio della legge.

http://www.nuovosud.it/sites/default/files/styles/large/public/media/stragevittoria_3.jpeg?itok=0oiYSXom
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Strage di Vittoria, condannato il ministero dell'interno
Vittoria - Il ministero dell'interno condannato per 
avere revocato provvedimenti in favore delle vittime 
della criminalità organizzata, in assenza di sentenza 
definitiva. Il Tribunale di Catania annulla le delibere 
del fondo di solidarietà per i reati mafiosi con cui, in 
assenza di sentenza definitiva di liquidazione del 
danno, si revocava parzialmente l’erogazione di quanto 
corrisposto con la provvisionale, e allo stesso tempo 
condanna il Ministero a rifondere le spese legali. La 
vicenda trae origine, ancora una volta, dalla strage di 

Vittoria che, nelle sue estrinsecazioni giudiziarie, si rivela sempre più prolifica di massime 
giurisprudenziali. Alcune delle vittime secondarie della strage avevano ottenuto, in sede 
penale, la condanna degli autori al pagamento di una consistente provvisionale, ottenendo 
anche l’erogazione del Fondo di solidarietà istituito presso il Ministero dell’Interno.

All’esito del giudizio civile di primo grado, avviato per la quantificazione del risarcimento 
del danno, per alcuni parenti delle vittime il giudice civile aveva ritenuto eccessiva la 
somma disposta con la provvisionale penale e aveva statuito una condanna in misura 
ridotta. La sentenza era stata appellata perché ritenuta errata ed ingiusta. Nelle more 
dell’appello, il fondo di solidarietà aveva emanato delibere di revoca parziale di quanto 
precedentemente erogato ed avviato il recupero delle somme presuntivamente versate in 
eccedenza.

Avverso tali provvedimenti, il nostro studio legale, in rappresentanza delle vittime, ha 
proposto ricorso avanti il Tribunale di Catania che, con ordinanza del 17-21/11/2016, nella 
controversia n.7332/15, ha accolto totalmente le nostre tesi difensive ed annullato le 
delibere ministeriali impugnate, nonostante la difesa dell’avvocatura generale dello stato. 
Le motivazioni, con cui il tribunale di Catania ha condiviso la tesi dei ricorrenti, risiedono 
nella stessa ratio della legge che regolamenta l’accesso al fondo per le vittime di mafia.

La legge dispone la possibilità di revoca o riforma dei precedenti provvedimenti quando le 
decisioni penali o civili di risarcimento siano definite in sede di impugnativa, ergo quando 
siano divenute definitive. L’operato del ministero, in pendenza del giudizio di appello, è 
stato quindi ritenuto come illegittimo e non ragionevole anche in relazione alla ratio della 
legge. Ne deriva dunque la statuizione di l’annullamento delle delibere e la condanna alle 
spese di causa del Ministero in considerazione del valore della controversia e della 
complessità del giudizio.

L'avvocato Giuseppe Nicosia, spiega: "Se questa è la massima di diritto che si ricava dalla 
lettura dell’ordinanza – la prima sull’argomento e che costituirà un valido precedente per 
le altre controversie pendenti e similari con cui il nostro studio ha impugnato altri decreti 
ministeriali – la considerazione sociale e di merito che si può fare è che un Ministero che, 
anziché solidarizzare e tutelare i parenti di vittime di mafia, tende ulteriormente a 
vittimizzarle amministrativamente con provvedimenti frettolosi, ingiusti, nonché vessatori,
anche in ordine ai metodi di esazione, merita in pieno non soltanto le censure giudiziarie e 



di essere condannato alla rifusione delle spese, causando anche danno erariale, ma anche 
le censure di un’opinione pubblica che vorrebbe le strutture statali più vicine e solidali nei 
confronti di chi ha già sofferto enormemente per quell’apparato di sicurezza che lo Stato 
non è riuscito a dispiegare, per tutelare efficacemente i propri cittadini ed evitare che gli 
stessi rimanessero vittime di fatti criminosi.

Personalmente, quindi, mi permetto di esprimere anche un giudizio di disvalore etico nella
condotta del Ministero, e auspico che, per il futuro e anche per i molteplici giudizi pendenti
e per quelli che avvieremo nei confronti di amministrazioni statali che non tengano per 
prime in debito conto il rispetto delle leggi, la pubblica amministrazione dimostri maggiore
comprensione per il dolore delle vittime e ponga in essere comportamenti e legiferazioni di
vicinanza nei confronti di chi subisce gli effetti nefasti di un delitto".

RagusaNews.com | 23/11/2016

IL GIORNALE DI SICILIA

Strage di Vittoria del '99, ricorso vinto: condannato il ministero 
dell'Interno

23 Novembre 2016

VITTORIA. Le vittime di mafia coinvolte nella strage di Vittoria del 2 gennaio 1999 che 
avevano ottenuto il pagamento di una consistente provvisionale in sede penale si erano 
viste ridotto il risarcimento in sede civile e il ministero dell'Interno aveva provveduto ad 
emettere delibere di recupero di quelle somme.
Impugnato il provvedimento da alcuni familiari il Tribunale di Catania ha determinato di 
annullare le delibere del Ministero che è stato tra l'altro condannato a rifondere le spese 
legali per avere revocato provvedimenti in favore delle vittime della criminalità organizzata,
in assenza di sentenza definitiva.
«La strage di Vittoria - dice Giuseppe Nicosia, legale dei familiari della vittime di mafia - si 
rivela sempre più prolifica di massime giurisprudenziali. Le motivazioni, con cui il Tribunale
di Catania ha condiviso la tesi dei ricorrenti, risiedono nella stessa ratio della legge che 
regolamenta l'accesso al fondo per le vittime di mafia.
Se questa è la massima di diritto che si ricava dalla lettura dell'ordinanza, la 
considerazione sociale e di merito che si può fare è che un Ministero che, anzichè 
solidarizzare e tutelare i parenti di vittime di mafia, tende ulteriormente a vittimizzarle 
amministrativamente con provvedimenti frettolosi, ingiusti e vessatori».



IL GIORNALE IBLEO

Strage di Vittoria, condannato il ministero dell’Interno

 di 
Redazione ,  23 novembre 2016

Il Tribunale di Catania annulla le delibere del fondo di solidarietà per i reati mafiosi con cui, in assenza 

di sentenza definitiva di liquidazione del danno, si revocava parzialmente l’erogazione di quanto 

corrisposto con la provvisionale, e allo stesso tempo condanna il Ministero a rifondere le spese legali. A

darne notizia l’avvocato Giuseppe Nicosia, ex sindaco di Vittoria.

La vicenda trae origine, ancora una volta, dalla strage di Vittoria che, nelle sue estrinsecazioni 

giudiziarie, si rivela sempre più prolifica di massime giurisprudenziali.

Alcune delle vittime secondarie della strage avevano ottenuto, in sede penale, la condanna degli autori 

al pagamento di una consistente provvisionale, ottenendo anche l’erogazione del Fondo di solidarietà 

istituito presso il Ministero dell’Interno.

All’esito del giudizio civile di primo grado, avviato per la quantificazione del risarcimento del danno, per 

alcuni parenti delle vittime il giudice civile aveva ritenuto eccessiva la somma disposta con la 

provvisionale penale e aveva statuito una condanna in misura ridotta.

La sentenza era stata appellata perché ritenuta errata ed ingiusta. Nelle more dell’appello, il fondo di 

solidarietà aveva emanato delibere di revoca parziale di quanto precedentemente erogato ed avviato il 

recupero delle somme presuntivamente versate in eccedenza.

Avverso tali provvedimenti, il nostro studio legale, in rappresentanza delle vittime, ha proposto ricorso 

avanti il Tribunale di Catania che, con ordinanza del 17-21/11/2016, nella controversia n.7332/15, ha 

accolto totalmente le nostre tesi difensive ed annullato le delibere ministeriali impugnate, nonostante la 

difesa dell’avvocatura generale dello stato.

http://www.giornaleibleo.it/2016/11/
http://www.giornaleibleo.it/author/generico/
http://www.giornaleibleo.it/author/generico/


Le motivazioni, con cui il tribunale di Catania ha condiviso la tesi dei ricorrenti, risiedono nella stessa 

ratio della legge che regolamenta l’accesso al fondo per le vittime di mafia. La legge dispone la 

possibilità di revoca o riforma dei precedenti provvedimenti quando le decisioni penali o civili di 

risarcimento siano definite in sede di impugnativa, ergo quando siano divenute definitive.

L’operato del ministero, in pendenza del giudizio di appello, è stato quindi ritenuto come illegittimo e 

non ragionevole anche in relazione alla ratio della legge.

Ne deriva dunque la statuizione di l’annullamento delle delibere e la condanna alle spese di causa del 

Ministero in considerazione del valore della controversia e della complessità del giudizio.

Se questa è la massima di diritto che si ricava dalla lettura dell’ordinanza – la prima sull’argomento e 

che costituirà un valido precedente per le altre controversie pendenti e similari con cui il nostro studio 

ha impugnato altri decreti ministeriali – la considerazione sociale e di merito che si può fare è che 

un Ministero che, anziché solidarizzare e tutelare i parenti di vittime di mafia, tende ulteriormente a 

vittimizzarle amministrativamente con provvedimenti frettolosi, ingiusti, nonché vessatori, anche in 

ordine ai metodi di esazione, merita in pieno non soltanto le censure giudiziarie e di essere condannato

alla rifusione delle spese, causando anche danno erariale, ma anche le censure di un’opinione pubblica

che vorrebbe le strutture statali più vicine e solidali nei confronti di chi ha già sofferto enormemente per 

quell’apparato di sicurezza che lo Stato non è riuscito a dispiegare, per tutelare efficacemente i propri 

cittadini ed evitare che gli stessi rimanessero vittime di fatti criminosi.

Personalmente, quindi, mi permetto di esprimere anche un giudizio di disvalore etico nella condotta del 

Ministero, e auspico che, per il futuro e anche per i molteplici giudizi pendenti e per quelli che 

avvieremo nei confronti di amministrazioni statali che non tengano per prime in debito conto il rispetto 

delle leggi, la pubblica amministrazione dimostri maggiore comprensione per il dolore delle vittime e 

ponga in essere comportamenti e legiferazioni di vicinanza nei confronti di chi subisce gli effetti nefasti 

di un delitto.
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